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“Il telaio?” “ Ma è un ‘affare’ da nonne e per le bambine di una volta!”.  

Stereotipi e luoghi comuni, smentiti dai fatti e dall’entusiasmo di chi, sempre meno, in una società 

tecnologica e ipercinetica, si ritrova ad usare le mani. 

 I bambini delle classi 4^ della scuola “ Agazzi”, si sono cimentati in questa bellissima attività, 

coadiuvati dalla sig.ra Claudia, professoressa di educazione tecnica in pensione, per un totale di 6 ore durante 

le ore di religione cattolica. 

Forbici, scatole di scarpe, lana colorata e tanta voglia di capire e sperimentare termini come ordito, trama, 

navetta: questi gli ingredienti per rendere attuale una componente della vita palestinese al tempo di Gesù 

che verrà affrontata nello studio dell’ebraismo. 

Un’attività inclusiva che ha visto la presenza anche dei bambini non avvalentesi della religione cattolica e che 

ha evidenziato competenze spesso nascoste come saper accostare i colori, annodare i fili, gestire i tempi con 

pazienza e tranquillità, imparando l’arte ‘del filò’ come le nostre nonne. 

Bello che il passato si faccia presente ridando dignità al lavoro manuale così spesso sacrificato, eppure così 

necessario per una crescita armonica dei nostri bambini.  


